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Regione Puglia
Ordine del giorno

Il Consiglio Regionale della Puglia
premesso che

- il 19 luglio 2013 è stata pubblicata sul Burp la legge regionale n.18/2013 (“Semplificazioni in materia di rilascio di certificazioni di idoneità all’attività sportiva agonistica”) e che entro 90 giorni dalla pubblicazione  la giunta regionale avrebbe dovuto emanare il regolamento attuativo della stessa;

- tale legge colma un grave e colpevole ritardo da parte della regione Puglia in materia di certificazione per attività sportiva, visto che la normativa nazionale in materia è vecchia di alcuni decenni e che tutte le altre regioni si sono dotate da tempo di leggi regionali coerenti con gli indirizzi del ministero della sanità;

- in data 10 dicembre 2013, ben oltre i novanta giorni indicati dalla legge per l’approvazione del regolamento, si è proceduto invece a nominare, con delibera di giunta regionale (n.2379), una commissione tecnica incaricata di redigere il regolamento in oggetto;

- la legge 18/2013 mira a facilitare il rilascio dei certificati di idoneità alla pratica sportiva e a porre fine a  situazioni di ingiusto e ingiustificato monopolio, e relativi profitti, che caratterizzano la situazione pugliese,
considerato che

- nella commissione sono stati nominati proprio quei soggetti privati che operano in regime di monopolio e che hanno contrastato apertamente l’approvazione della legge 18/2013;

- la nomina della commissione appare un marchingegno burocratico per depotenziare il profilo innovativo della legge, per ritardare l’entrata in vigore della stessa e favorire il persistere di situazioni di privilegio;
- le conseguenze delle scelte della giunta regionale, di cui alla delibera 2379/2013, mirano a svilire, rendere marginale e ininfluente la funzione legislativa del consiglio regionale,

IMPEGNA IL PRESIDENTE e la  GIUNTA REGIONALE

1) a revocare con effetto immediato la delibera 2379/2013;
2) a formulare entro e non oltre il 20 febbraio c.a., previa consultazione dei soggetti interessati, il regolamento attuativo previsto dalla legge 18/2013;
3) a sottoporre lo stesso all’esame della II e della III commissione consiliare per i pareri di competenza.

Bari, 21 gennaio 2014

  Antonio Maniglio                                                    Nino Marmo

